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“La caratteristica comune a tutte le manifestazioni surrealiste è la critica radicale alla razionalità

cosciente, e la liberazione delle potenzialità immaginative dell’inconscio per il raggiungimento

di uno stato conoscitivo “oltre” la realtà (“sur-realtà”) in cui veglia e sogno sono entrambe pre-

senti e si conciliano in modo armonico e profondo. Il Surrealismo è certamente la più “onirica”

delle manifestazioni artistiche, proprio perché dà accesso a ciò che sta oltre il visibile. Inoltre

esso comprende immagini nitide e reali ma accostandole tra di loro senza alcun nesso logico.” 

Wikipedia

Cominciamo a parlare del taccuino della quarantena di Daniela Pergreffi riportando, in esergo,

la citazione completa dell'introduzione di Wikipedia alla voce "surrealismo". 

Perché, naturalmente, la situazione di quarantena vissuta tra il marzo e l'aprile si prestava ad

essere considerata "surreale", un momento di sospensione dell'esistenza in cui tutto si era fer-

mato e le quotidianeità scorrevano borderline, tra vita reale sognata e sogno vissuto.

I disegni di Daniela si spartiscono equamente tra ansia onirica e notazioni e frammenti di una

vita comunque praticata, con immagini "letterarie" (gli uomini nelle gabbie, il pomeriggio passato

dentro la tazza di tè, le file davanti al supermercato…) che vanno ad accompagnarsi al gatto

che ha ucciso il pettirosso, alla cura per il giardinetto di casa, alla nostalgia per la Pasqua che

si consuma lontano dalla mamma e dalla famiglia.

Ma Daniela Pergreffi ci appare troppo colta e smaliziata per non accorgersi che le sue pagine

si inersecano con altre narrazioni "surreali", a disegni che rimandano alle gabbie di Roland

Topor e alle stanze-foresta di Maurice Sendak. Sono ricordi di lettura e studio che prendono,

nel taccuino, immediatamente vita e che trasformano un periodo strano in una pausa di rifles-

sione preziosa. 

Quando finiscono le pagine (quaranta) del diario è finita anche la quarantena. Ci pare azzardato

ricordare che, comunque, il sogno continua, anche se non ce la sentiamo di scommettere che

"andrà tutto bene"?

Introduzione
Andrea Rauch
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C
he strana parola “Quarantena”, viene di pronunciarla “Quarantee-

eenaaah” enfatizzando quel sapore un po’ medievale, che sa di

antichi manoscritti, di velieri scricchiolanti fermi nei porti, di inutili

unguenti medicamentosi. Invece indica solamente un numero di giorni. Che

fino a qualche settimana fa nessuno avrebbe mai immaginato di trascorrere

chiuso tra pareti, non necessariamente le proprie, ma quelle del domicilio

in cui anche solo per caso ci si trovasse ad abitare. Come in quei giochi in-

fantili in cui ci si deve fermare allo stop in qualsiasi posizione ci si trovi e ri-

manere immobili fino al nuovo via. 

Dall’annuncio serale del 9 marzo la consapevolezza di essere in “Quaran-

teeenaaah”, ma soprattutto la forza evocativa di questa parola, mi ha in-

dotto ad agire come un prigioniero dei Piombi di Venezia: tenere un diario!

Questa determinazione ha ben presto sottomesso tutti gli altri pensieri, le

preoccupazioni, le reazioni emotive alle notizie divenendo un canalizzatore

unico di emozioni: tutto veniva setacciato per finire lì. Ed in questo senso è

divenuto anche un po’ un antidoto, per quanto egoista, per quanto narci-

sista, alle paure e alle angosce dei giorni peggiori. Perché la preoccupa-

zione dominante era il disegno quotidiano, da fare a ogni costo. 

Il quadernetto in similpelle nera e carta scadente di Tiger mi ha ammiccato

dalla mensola dei “dimenticati”. Vi ho annotato con un segno furiosamente

veloce gli stati emotivi di ogni giornata, aggiungendo solo qualche tono ad

acquerello, incollando qualche frammento disegnato a parte sulla amata

carta gialla delle raccomandate, qualche timbrino inciso nel linoleum e via!

La formula per ottenere un risultato esteticamente accettabile ma soprat-

tutto rapido era messa a punto. 

Non ho mai contato le pagine del quaderno. Non ho mai pensato di finirle.

Solo verso il trentacinquesimo giorno mi sono resa conto che le notizie non

erano ancora molto confortanti, ma le pagine cominciavano a scarseggiare.

Arrivata al giorno 39 è rimasta solo un’altra pagina utile. E non poteva es-

sere solo un caso. Il mio scadente quaderno di Tiger mi stava comunicando

di essere nato con la stoffa di un vero diario di 40ena! 

6

“Stamperia Mavida”, Reggio
Emilia, Pulcinoelefante, Lecco ed
“Editions Grandir”, Nimes. Come
autrice del testo oltre che delle
illustrazioni ha pubblicato nel
2004 L’Empereur, le Pape et la
Comtesse per le Editions Grandir
di Nimes, e la graphic novel 
Il segreto della Fenice, Edizioni
Alos, 2016. Del 2016 sono anche
le illustrazioni per il saggio 
di Emilio Sereni I Napoletani,
da Mangiafoglia a
Mangiamaccheroni per le edizioni
Dante e Descartes, Napoli e del
2018 quelle per Re pomodoro di
Domenico Rea, ancora edizioni
Dante e Descartes. Nel 2014
viene invitata ad esporre le
proprie opere dall’Istituto Italiano
di cultura di Varsavia nella mostra
bipersonale La terra del mito
insieme a Bruno Fermariello.
Sue opere sono esposte
permanentemente nelle suites,
hall ed auditorium dell’Hotel
Hilton Britannique di Napoli.
Anche se non aggiornato si può
comunque vedere le sue opere 
al sito www.danielapergreffi.com
oltre che alla pagina instagram
danielapergreffi 

Daniela Pergreffi 

(Reggio Emilia 1970)
Vive in Emilia metà della sua vita:
nasce, gioca in campagna, studia
e si diploma all’Accademia di
Belle Arti di Bologna. L’altra metà
a Napoli, nella cui Accademia di
Belle Arti ora insegna, e dove fa 
l’artista, l’illustratrice e cercatrice
di tesori naturali. Nei suoi lavori
ingloba tutto ciò che trova, purchè
sia testimonianza di un racconto
di vita: carte di vecchi quaderni o
di buste postali, legni portati dal
mare, lamiere corrose. Ma niente
di plastica, che soffoca le creature
marine quanto le opere d’arte. 

Come illustratrice collabora col
Corriere della Sera e alcuni suoi
inserti come il Corriere del
Mezzogiorno, CorrierEconomia,
Style oltre che con diverse case
editrici e studi grafici italiani e
stranieri; inoltre si dedica a
produzioni editoriali a tiratura
limitata, come libri d’artista o
edizioni speciali, realizzate
soprattutto con le edizioni de 
“l laboratorio” di Vittorio Avella,
Nola, Il filo di Partenope, Napoli,
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11 marzo
Bellissima giornata di sole, ma…la coda di Joy vibra 

come un serpente a sonagli.

8

10 marzo 
Un disegno al giorno (o anche di più, e più, e più) leva il virus di torno! 

Iniziando da oggi 10 marzo 2020 d.C.
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12 marzo
Esco fuori per un attimo, ognuno ha la sua gabbietta della salute

10

11 marzo bis
LEI ha ucciso LUI! Io, tu, noi, tutti…Lei, gatti, cani, uccelli, 

cavalli, serpenti, zanzare…la vita continua. Chi è più felice? 
(Questo è troppo per essere al secondo giorno!)
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14 marzo
Al supermercato ho avuto un pessimo incontro con LUI: Psicopatico 

Allarmista Teorizzatore di cospirazioni fanta-politiche

12

13 marzo
A mezzogiorno in punto dirsi “ciao”, tutti insieme dalle finestre, bella idea!

Ma oggi io sono su una barca sul mare in tempestaaaaa!
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15 marzo
Giornata di sole!Sono fortunata perché ho 

un grazioso piccolo giardino attorno a casa mia 
e me ne prendo cura
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17 marzo
Ho trascorso la maggior parte della giornata in fila al supermercato!

16

16 marzo
Tutto il giorno immersa…
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18 marzo bis
Era un sogno, un sogno, un sogno. 

Questo sogno quando diverrà realtà?

18

18 marzo
stavo dormendo nella mia stanza, improvvisamente erba, 

alberi e la luna al suo interno…



21

19 marzo
Papy, ho imparato da te ad amare l’ arte, la natura,
la letteratura e a vedere il mondo da diversi punti 

di vista e ad essere libera come eri tu! 
Mi manchi tantissimo, ora più che mai

20
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21 marzo
Sento la primavera sulla

mia pelle

22

20 marzo
per la prima volta nella mia vita ho comprato una mascherina! Chi sorride

sotto la maschera? Non lo so, ma facciamo sorridere la mascherine!

22 marzo
Le cose non stano 

andando bene con questo
Covid 19. Vorrei soffiare 

via il virus per pulire 
il mondo da esso
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23 marzo
Compleanno di mia mamma!

Ora siamo così lontane, spero di abbracciarti
presto, spero di correre presto nel mio piccolo

adorato paesino!
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24 marzo
TRISTE perché NON in tutte le case la luce è ancora accesa, 

qualcuno ha perso la battaglia

25 marzo
Giornata dedicata a Dante. L’Inferno è qui

26
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26 marzo
Giornata fredda e piovosa, ho passato tutto 
il giorno immersa in una tazza di tè bollente,

era un quarantè.
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28 marzo
Il miracolo della tecnologia! Amici, studenti e famiglia!

30

27 marzo
Mattinata di sole! Diana ed io ci alleniamo per riprendere a volare, 

spero presto. Più tardi però si è messo a piovere…
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30 marzo
è così difficile dormire la notte…ma non la mattina!

32

29 marzo
Oggi volevo sistemare il mio guardaroba, ma solo bei ricordi 

sono usciti dai cassetti
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1 aprile
Le cose vanno un po’meglio e mi sento più vicina ai luoghi 

del mio cuore!

34

31 marzo
Mi sono resa conto che ho bisogno di poche cose per vivere, quasi tutto
cio’ che mi serve è dentro di me. Omnia mea mecum diceva Cicerone
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3 aprile
Molti amici mi suggeriscono i temi del mio diario, grazie! Ma io ho biso-

gno di disegnare solo ciò che sento davvero nella mia vita  

36

2 aprile
Ho cucinato per tutta la settimana…almeno spero!
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4 aprile
Calma! Non è ancora tempo di prendere il volo!
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6 aprile
Ho fatto un’ ecografia oggi. Ho chiuso gli occhi e ho pensato a quante

cose la dottoressa avrebbe potuto vedere dentro di me

40

5 aprile
Domenica! è ora di passare il tepo cucinando qualcosa di buono, dolce e

facile: i biscotti al cioccolato!
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7 aprile
Mi sento divisa tra varie direzioni
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9 aprile
Le vacanze di Pasqua iniziano oggi! Dormire fino a tardi 

ha un sapore diverso!

44

8 aprile
Il nuovo nemico pubblico sono le “goccioline”. Viaggiano mescolate 

alle parole, ma a volte le parole sono più pericolose 
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11 aprile
Guardando la coda al supermercato…si può dire:
” Dimmi cosa mangi e ti dirò che mascherina porti”

46

10 aprile
Ho visto una fila di formiche in giardino. Era così simile alle nostre
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12 aprile
La prima Pasqua lontana da mia mamma, 

ma insieme col cuore!
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14 aprile
Oggi, 100 anni fa, nasceva Gianni Rodari. Il suo lavoro è utile, 

divertente, e oggi più che mai !

50

13 aprile
Lunedì di Pasqua, ognuno immaginava di  fare cose piacevoli nella natura
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16 aprile
Grazie e buon viaggio Louis Sepoulveda

52

15 aprile
La solidarietà napoletana (visto coi miei occhi). Grande popolo!
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18 aprile
40! (inizia lo) spazio senza tempo

54

17 aprile
Mi sento come se le nostre vite fossero state travolte da un uragano


